
PUNTEGGI 

Quesito N°1 

Partiamo dalla valutazione della nostra mano, che sembrerebbe contare solo 

14 PO, quindi niente di che. Nella realtà le mani sbilanciate vanno valutate 

anche a prese e qui, con le sole nostre carte senza aiuti da N, portiamo a casa 
4 prese a ♣, 1 presa a ♥, e poi, fra i ♥J10 ed il ♠K che potrebbe anche passare se 

siamo noi a ricevere l’attacco, almeno un’altra presa è lecito conteggiarla. Sei prese 

da soli non sono una mano debole, valutando 3 PO per presa valgono 18 PO. N ha 

risposto e segnala 4 carte a ♦ però poco sappiamo dei PO perché potrebbe aver 

risposto con il minimo come con una buona mano di risposta. L’intervento di E 

segnala una lunga a ♠ e non molti punti, c’è quindi la possibilità che il ♠K passi.   

     ! Segnala con il ”contro Sputnik” la presenza di 

quattro carte a ♥, ma la potenza a ♣ non si potrà 

più segnalare, comunque utile per un eventuale 

futuro SA, che sembra improbabile.  

3 pt 

  1SA molto coraggioso con il ♠K secco, più un bluff 

che una licita seria, a volte paga, anche perché se 

resta il SA riceviamo l’attacco con il ♠K nascosto. 

2 pt 

  2♣ Dichiarazione mimimalista, considerando che la 

nostra mano è discretamente forte. 

1 pt 

  2♥ Improponibile con quattro carte, meglio il contro 

se si vuole sperare nei ♥. 

0 pt 

  3♣ Perdiamo di vista i ♥ ma segnaliamo la nostra 

forza, certo che per chiudere a 3SA invece che a 

5♣, servono fermi in N in tutti e due i semi 

maggiori, ma se non li ha non andremmo 

comunque lontano ed il passo può essere 

accettato. 

4 pt 

 

Quesito N°2 

Nel silenzio degli avversari siamo giunti a 3SA con i nostri 25 PO complessivi 
e due mani bilanciate. Abbiamo fatto una presa a ♥ e se fossero ben divisi 

entrambi i colori neri non abbiamo bisogno di altro; ma due divisioni 3-3 valgono il 

12.6%, un po’ poco. Si potrebbe aggiungere una seconda presa a ♥ sicura dopo aver 

ceduto ♥A, in questo caso basta che sia ben diviso uno solo dei semi neri per un 

migliore 41.6% cui si può aggiungere qualche trucchetto di fine mano o una 

compressione per qualche punto percentuale in più. Si può aggiungere anche la 

probabilità che nei ♣ mal divisi cada comunque il ♣J. Il problema sta nella scelta del 

timing, se noi iniziamo con un seme nero e non ci viene buono e poi proviamo a far 

cadere il ♥A, intanto abbiamo il rischio che gli avversari incassino la quarta carta 

nera affrancata e, con le idee chiare, rovescino a ♦. Vale il principio che i giochi a 

rischio è meglio farli subito finché i difensori sono nella nebbia piuttosto che a giochi 



chiari. Converrà dunque partire subito ad affrancare il secondo ♥ nella speranza che i 

difensori ci facciano saltare l’ultimo fermo e solo dopo provare i colori neri. 

a) ♦8 

 

 

 

 

 

 

b) ♥4 

 

 

 

 

 

 

 

 

c) ♣7 

 

 

 

 

d) ♣A 

 

 

e) ♠5 

 

 

Un coraggioso attacco alla forza avversaria, 

ovviamente con impasse a ♦10 che, se riesce, fa 

pensare ai difensori che i ♦ siano un nostro punto 

di forza, il che farà loro pensare di non 

contrattaccarvi. Facile che insistano loro a 

demolire ♥ aiutandoci nel gioco. C’è però il 

rischio che scoprano il bluff. 

Se ♥A è in Est, come sembra dalla chiamata, 

dovrebbe essere terzo e questo lo obbliga a 

metterlo e continuare, se è in O, difficile che O 

rinunci a continuare per inventare un fantasioso 

ritorno a ♦ per giunta in bocca ad un misterioso 

dichiarante, di cui nulla si sa. L’unico punto a 

sfavore è che l’aver giocato nel loro seme 

potrebbe insospettire ma un ritorno a ♦ comunque 

mette in buona posizione il nostro ♦J. 

Dei due semi neri quello con più probabilità di 

fornire la quarta presa è ♣ perché alla divisione 

dei resti si può aggiungere la non minima 

probabilità che cada il ♣J, secondo o secco, quindi 

lascerei per ultima questa soluzione. 

Come sopra, l’unica differenza sta nel cercare di 

capire la distribuzione avversaria, ma non è una 

buona idea. 

La scelta più a rischio di fallimento, sia per la 

possibilità di liberare la quarta ♠ che di chiarire la 

situazione. 

3 pt 

 

 

 

 

 

 

4 pt 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 pt 

 

 

 

 

1 pt 

 

 

0 pt 

 

Quesito N°3 

Esaminiamo le dichiarazioni: noi abbiamo 16 punti, S ha aperto e non ha 

insistito, quindi avrà un’apertura normale, 13-15 PO che con i 7 di N fanno 
20-22. Quindi E ha 2-4 PO. Sulla nostra uscita di ♥K cade ahimè un onore, sarà 

secco? Se lo fosse, S avrebbe 5♥ che non ha, visto che non vi ha aperto, quindi E ha 2 

♥, non certo 3, non sarebbe stato obbligato a cedere il ♥Q. S quindi ha il ♥J o il ♥10 

quarto o tutti e due si può liberare il quarto ♥. Non solo ma, visto che abbiamo 

piazzato già 2 PO in E, il resto è quasi tutto in mano a S, che pagherà 2 prese a ♥, più 

gli assi di ♠ e di ♦, per 2♣ fatti. Potrebbe perdere il ♠J, visto che può fare l’impasse 

solo in bocca nostra, se però prima non è riuscito a liberare i ♥ e se non ha ♠10 e ♠9 

di supporto in mano nel qual caso non c’è nulla da fare.  

a) ♣8    

 

Uscita conservativa che non fa danni ma lascia 

l’iniziativa a S, che potrebbe puntare ai ♥. 

2 pt 

 

 



b) ♦A    

 

c) ♥A    

 

 

 

 

d) ♥6   

 

 

e) ♠A 

Libera ♦K e ♦Q in mano a S che scarterà una ♠ dal 

morto. 

Così mangio forse il ♥J del partner, però posso far 

tagliare E al terzo giro e uscendo in chiamata a ♦ 

posso prendere con ♦A ed uscire con l’ultimo ♥, S 

sarà costretto a tagliare dal morto ma almeno non 

avrà il ♥10 franco per scartare e dovrà gestire le ♠.  

Metto forse in mano E se avesse il ♥J chiamando 

a ♦, sul ritorno prendo subito e torno a ♥ per il 

taglio, ma il rischio di regalare una presa è enorme 

Regalo il gioco a ♠  

0 pt 

 

4 pt 

 

 

 

 

0 pt 

 

 

0 pt 

 
 

 


